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La scuola è quasi finita, l’8 giugno 
suonerà l’ultima campanella, ognuno di 
noi chiuderà libri e quaderni ( almeno 
per un po’) e si godrà il meritato riposo 
estivo. Anche noi della Redazione 
chiudiamo le nostre attività e andiamo in 
vacanza, ma già pensiamo al nuovo 
numero del prossimo anno scolastico. 
Chiediamo anche a voi di pensare  un 
po’ a noi tra una nuotata e l’altra e, se 
avete voglia, scrivete, disegnate, trovate 
nuove idee e conservatele in valigia, 
potrete imbucarle a settembre. Se poi 
volete, inviateci una cartolina  dai luoghi 
di villeggiatura che visiterete, l’indirizzo 
è : Scuola Primaria Ugo Foscolo, il 
Giornalino , Via della Repubblica, 
20093 Cologno Monzese (MI). Vi 
lasciamo con la promessa di tornare con 
grandi sorprese . Buone vacanze a chi 
andrà al mare, a chi andrà in montagna e 
anche a chi resterà in città e potrà 
godersela senza traffico, e senza rumori !  
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Sarà perché è arrivata la bella stagione, sarà perché 
volevamo cercare nuove idee sulla lettura da offrire a 
tutti voi, sarà perché ci avevano detto che  la biblioteca 
comunale ha una sezione dedicata ai bambini davvero 
molto interessante,  fatto sta che per il 28 aprile 
abbiamo organizzato un’uscita   proprio verso la 
Biblioteca Civica di Cologno Monzese. E’ stata una 
gita molto stimolante e vogliamo condividere con voi 
impressioni, immagini e pensieri. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ci ha accolti la Signora Bruna, la gentilissima 
bibliotecaria di turno, che ha risposto a tutte le nostre 
domande guidandoci tra gli scaffali e invitandoci a 
consultare tutti i libri che avessero attirato la nostra 
curiosità. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 (Gabriele, Lorenzo, Mattia, Saverio, Yann) 

Innanzitutto ci hanno colpito gli arredi comodi e 
colorati: simpatiche librerie rosse, comode poltrone 
multicolori, morbidi tappeti per sdraiarsi liberamente a 
leggere. 

 E noi non ce 
lo siamo fatti 
ripetere due 
volte, perché i 
libri erano 
tanti, colorati, 
interessanti e 
noi potevamo 
prenderli, 
sfogliarli, 
leggerli 
guardando 
insieme 
immagini e 
disegni. 
Abbiamo  chiesto a Bruna se potevamo portare a casa i 
libri e lei ci ha risposto che, per prendere in prestito i 
libri, è necessario fare la tessera, presentando solo un 
documento di riconoscimento. Una volta fatta la tessera 
si possono prendere in prestito fino a otto libri al mese! 
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Il libro che ci ha consigliato 
Bruna, la bibliotecaria è “Sette 
mamme per Camilla”, un 
libro che racconta la storia di 
una bambina che ha ben sette 
mamme! Non ci credete? Allora 
provate a leggere il libro, oltre a 
verificare questa informazione 
vi divertirete sicuramente tanto.  

“Va bene se...” è 
un libro che parla 
della diversità e di 
come ognuno sia 
speciale per quello 
che è: va bene se hai 
un naso lungo, se sei 
piccolo, se arrivi 
primo o ultimo... 

Chi tra noi ha appena 
studiato la storia 
romana ha trovato 
molto interessante ed 
istruttivo questo libro 
intitolato “La città 
romana”. Un libro 
con poche parole che  
prende vita  come un  
bel cartone animato.  
Basta sollevare le 
linguette che si 
trovano tra le pagine 
per accompagnare una 
famiglia romana al 
mercato,  alle terme ,   alle corse dei carri. 

Siete appassionati di stelle e 
volete sapere tutto su questi 
corpi celesti? Dalla stella a 
noi più vicina, il Sole alle  
galassie più lontane: 
sapremo tutto sulla vita 
degli astri, dalla nascita alla 
morte che porta alla 
formazione dei buchi neri, il 
più misterioso e 
appassionante fenomeno 
celeste. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

E’ stato molto divertente sdraiarsi comodamente sui 
tappetoni morbidi e guardare insieme le immagini 
dei libri, ci siamo sentiti un po’ come a casa, liberi e 
felici di poterci muovere, anche se non potevamo 
parlare ad alta voce, perché  in biblioteca non si può 
disturbare la lettura degli altri. Abbiamo scoperto 
che ci sono libri per tutti i gusti, anche quelli per 
giocare a mascherarsi, come ha fatto la maestra 
Rosa, che vedete nella foto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
costruire la chiesa, la  prima pietra fu posta nel 
1905, non fu impresa facile, perché allora il paese 
era povero e non c’erano molti mezzi. Ma gli 
abitanti erano molto generosi e si diedero un gran da 
fare; grazie alle loro offerte in denaro e al lavoro 
volontario che offrirono, fu possibile ultimare  
 
 
 

Per una lettura sicuramente 
più leggera potete dedicarvi 
al libro che vedete qui a 
fianco “Tommi non 
mollare” della collana Gol! 
Cosa succede quando il 
capitano della squadra 
subisce un fallo e rimane 
infortunato e costretto a 
rimanere a riposo ? Cari 
appassionati del gioco  del 
calcio,  sfogliate questo 
libro e lo saprete! 

Curiosando tra gli scaffali 
abbiamo trovato questo libro 
di ricette di facile 
realizzazione. Hamburger, 
tramezzini,pizze,torte e molte 
altre ricette ancora per 
mettere alla prova i piccoli 
cuochi golosi. Anche noi 
abbiamo preso spunto da 
questo libro per realizzare la 
ricetta dei nostri “Cocco bon 
bon”. 
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GIOCHI PER I BAMBINI DI PRIMA E SECONDA 

TROVA LE DIFFERENZE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           Trova le quattro differenze che ci sono tra le due immagini 

INDOVINELLO 
Ho tre occhi tondi e lucenti 

E sorveglio i conducenti. 
Luce rossa: non passare! 
Luce verde: puoi andare! 
Luce gialla: stai attento 

a fermarti tra un momento! 
E anche voi che a piedi andate 

i miei colori rispettate! 

LE PAGINE DEI GIOCHI 

 

   
    CHI 
  SONO? 
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FRASE CRIFRATA 
Questa frase è stata scritta con i numeri al posto delle lettere! È stata lasciata una parola come 
indizio…… Sei capace di ricostruire la frase sapendo che a numero uguale corrisponde lettera uguale? 

 

 

 

  

 

 

1   
      3 4  

  4  6 1 

 
3    2 

2  
 

 3  

6 4  5 
  

 2 3   4 

GIOCO PER I BAMBINI DI TERZA E QUARTA 

Per risolvere il Sudoku bisogna inserire i sei numeri in modo che ognuno di loro 
compaia una sola volta in ogni riga, in ogni colonna e in ogni rettangolo.  
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 _ _ _ _ _ _ _ 

 
 

5  6 1    2    3    4    5   6 7  8   9   8   1   2  10 5 4  11  11  4 12  8  3  12  9    4 13  3  4   9  10 

14   6   2   6   9  15  10 

GIOCO PER I BAMBINI DI QUINTA 
 

 

LE PAGINE DEI GIOCHI 
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Cristian, Noemi, Giulia - 3B 
Davide Agurto - 5A 

Andrea Mele - 2C 

Christian - 2A 

Simone Olzaini 

Francesco M. 

Ilaria e Mattia - 2C 
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Maria Giulia - 2A 

Jev - 1B 

Princes Nathania Cacacho - 3B 

Andrea Popa - 2A 

Consales Kathleen - 3A 

Sofia - 1B 

Pamela - 1B 
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Ecco i fortunati 
vincitori: Matteo 
U.(5^B) 
Joanita (4^A) 
Mattia D.(2^A) 
Gaia O. (5^A) 
Serena S. (2^B) 
Federica B.(4B) 
Aurora S.(4^A) 

Abbiamo semplicemente 
pesato gli ingredienti, 
mescolato, formato le 
dolci palline e, dopo 
averle fatto rotolare nel 
cocco (o nel cacao amaro 
o nei biscotti sbriciolati, 
seguendo i vostri gusti), 
le abbiamo messe in 
freezer per qualche ora; 
non vi sembra super 
facile? 

Con i vincitori del 
concorso apparso sul 
secondo numero del 
giornalino, abbiamo 
realizzato la nuova 
ricetta. Abbiamo 
preso spunto dal libro 
trovato in biblioteca e, 
con facilità e 
divertimento, abbiamo 
preparato le dolci 
palline che noi 
abbiamo voluto 
chiamare “Cocco bon-
bon”. Si tratta di un 
dolce semifreddo 
adatto alla stagione 
calda e...ai golosi! 
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Al centro la maestra Rosa che risponde alle domande della redazione. 

 

 

   

 

 

 

 

 

Ancora la redazione e la maestra Rosa .                            Alcune foto del passato. 

 

  

 
 
 
 
   

 

 Ci siamo chiesti come fosse la nostra scuola nel passato e abbiamo 
concluso: chi mai più di una maestra che quel passato lo ha vissuto in 
prima persona può darci un quadro chiaro e preciso della situazione? 
Abbiamo così invitato la maestra Rosa Torre che con grande 
generosità ci ha dedicato un po’ del suo tempo per rispondere alle  
domande che la nostra curiosità ci ha suggerito. 
- Maestra Rosa, quando sei arrivata ad insegnare nella nostra 
scuola? 
Sono arrivata nel 1979, quindi quasi 40 anni fa, quando la Scuola Ugo 
Foscolo faceva parte del 2° Circolo Didattico. Il Circolo comprendeva 
le scuole di una stessa zona. All’epoca i bambini che frequentavano la 
Scuola Elementare, che oggi si chiama Primaria, erano tanti e spesso 
non bastava una scuola a contenerli tutti. Infatti alcune classi della 
Ugo Foscolo  andavano a scuola all’oratorio di Via Tagliabue. Anche 
nelle altre scuole del Circolo la situazione era simile.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I bambini delle quinte di Via Levi 
(Viale Lombardia non c’era ancora) 
andavano nella sede di Via Cesare 
Battisti,  
- Cosa insegnavi e come era 
organizzata la giornata scolastica? 
Appena sono arrivata mi hanno 
assegnato una classe a tempo normale, 
dalle 8,30 alle 12,30 e in questa classe 
insegnavo io tutte le materie.  
- Alle 12,30 la campanella suonava 
e tutti andavano a casa? 
No, oltre alle classi a tempo normale 
c’erano le classi a tempo pieno. Le 
classi a tempo pieno erano di due tipi, 
quelle con due insegnanti, uno per il 
mattino e uno per il pomeriggio, che si 
dividevano le materie, matematica e 
italiano; e quelle che al pomeriggio 
svolgevano “attività integrative” e che 
al pomeriggio non facevano scuola vera 
e propria ma facevano i compiti o 
attività diverse come i laboratori che 
fate voi oggi con il giornalino. 
- Hai detto che insegnavi tutte le 
materie, quindi insegnavi anche 
inglese? 
No, insegnavo italiano, storia, 
geografia, matematica, geometria, 
disegno, canto e musica, l’inglese non si 
imparava a quei tempi. Non insegnavo 
neppure religione, per la religione c’era 
un’altra maestra. 
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- E ginnastica non la insegnavi? 
Sì, insegnavo anche ginnastica, ma il locale palestra è 
stato costruito parecchi anni dopo, quindi per diversi 
anni l’attività fisica  si praticava in giardino o nel 
cortile della scuola e, se pioveva, ovviamente 
bisognava rimandarla. 
- A parte la palestra, che non c’era, la scuola era 
diversa da come è ora? 
La struttura era perfettamente uguale, era l’uso degli 
spazi ad essere differente: tutte le aule erano occupate 
dalle classi, quindi non c’era la biblioteca, né l’aula 
informatica, né l’aula video ,ecc. , perché, come ho già 
detto i bambini erano tanti.  
- Quanti bambini c’erano in una classe? 
25, più o meno come oggi. Erano già finiti i tempi in 
cui in una classe potevano esserci anche 40 o 
addirittura 50 bambini! 
- Come erano i banchi? 
I banchi erano già più o meno come quelli di oggi, 
usualmente avevano il piano verde e le gambe nere, 
con il sottobanco per riporre libri e quaderni. 
- E la lavagna? 
Si usavano già quelle appese al muro, come quelle che 
avete oggi, ma c’erano ancora quelle ribaltabili, come 
quella che c’è nell’atrio della scuola anzi,  mi ricordo 
che fui proprio io ad insistere perché quella vecchia 
lavagna non fosse eliminata e rimanesse nella scuola 
come un ricordo del passato. 
- Cosa c’era nello zaino dei bambini? 
Innanzitutto devo dire che all’inizio gli zaini non 
esistevano, si usavano le cartelle, in onore al nome del 
vostro giornalino; nelle cartelle c’era un solo libro, il 
sussidiario, su cui c’erano tutte le materie, un libro di 
lettura, un quaderno per italiano e uno per matematica 
- Come era organizzata la giornata scolastica? 
Alle 8,30 si entrava a scuola; alle 10,30 c’era 
l’intervallo, durante il quale si consumava la merenda 
che quasi sempre era un panino o un frutto. Alle12,30 
i bambini delle classi a tempo normale andavano a 
casa, mentre quelli delle classi a tempo pieno 
andavano in mensa a mangiare. 

 

 

 

 

 

 

Un’immagine di allora della facciata della scuola.   

 Una tipica cartella degli anni ‘ 70 

                                                                                             

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Il cibo non arrivava dal centro cottura ma veniva 
preparato nella cucina della scuola dalla Signora 
Ines, la cuoca ufficiale della scuola. Dopo pranzo un 
po’ di intervallo e poi le attività fino alle 16,30. 
- Come era il calendario scolastico? 
La scuola iniziava il 1° ottobre e finiva dopo il 15 
giugno. Il 4 ottobre si stava a casa per la festa di S. 
Francesco, il patrono d’Italia; anche il 19 marzo si 
stava a casa per la festa di S. Giuseppe... 
- Davate i compiti? 
Sì, soprattutto nelle classi a tempo normale. 
- C’erano i bambini stranieri? 
No, erano tutti bambini italiani. 
- Quali altre curiosità ci puoi raccontare? 
Una volta nella scuola c’era il medico scolastico, un 
dottore che una volta alla settimana veniva a scuola 
per controllare i bambini: li pesava, li misurava, 
faceva le visite oculistiche e le vaccinazioni.  
I maestri dovevano sottoporsi ad un giuramento, 
come fanno oggi i medici, promettendo di svolgere il 
proprio compito con coscienza e rispetto.  
Non c’erano né pc né stampanti, ma il lentissimo 
ciclostile con il quale fare un giornalino come il 
vostro sarebbe stato un po’ difficile.  
- Era difficile il lavoro della maestra? 
 Il lavoro della maestra era ed è un lavoro difficile 
perché richiede molta pazienza; bisogna imparare a 
conoscere tutti i bambini e questo è molto complicato 
perché ogni bambino è diverso dall’altro ... 
- Grazie maestra Rosa per la tua disponibilità! 
Grazie a voi bambini, venire qui è stato come fare un 
tuffo nel passato e sono contenta di essere stata utile 
per la stesura di un articolo del vostro giornalino. 
Continuate così, il vostro entusiasmo e la vostra 
curiosità vi aiuteranno a crescere bene, a capire il 
mondo che vi circonda e ad avere gli strumenti giusti 
per affrontarlo  e questo, in fondo, è il vero compito 
della scuola! 

(Gabriele, Lorenzo, Mattia, Saverio, Yann) 
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FILASTROCCA DEI FIORI 

Rosa va via col cappotto 
e va dal numero otto, 
Margherita va a casa  

e vede la sua amica Tommasa, 
Girasole va da Ginevra  

e con lei cavalca una puledra, 
Viola va dal sole  

e gli regala un girasole, 
Primula legge una storia 

e quello che legge lo impara a memoria, 
Campanellina nel pollaio vede una gallina  

e la gallina incontra Pollicina. 
 

Ale Z.,Giuseppe C.,Ginevra C., Simo O., Marco R. 
 
 
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA GIORNATA  
 

Mi sveglio la mattina, 
è spuntato un fiore, 

c’è la felicità nel mio cuore. 
Esco la mattina a fare una passeggiata 

così comincio la nuova giornata 
e quando sento cantare un uccellino 

so che sta dando il buongiorno al mattino. 
Se poi al tramonto c’è rosso di sera 

non ci sarà mica una bufera! 
E’ notte, sto andando a dormire 
e questa giornata sta per finire! 

 
Angelica (4^ A) 

(Quando scrivo una poesia la mia testa è piena 
di fantasia) 

 FILASTROCCA DEI NUMERI 
 

UNO incontra la farfalla e stanno a galla 
il DUE cavalca il bue 

il TRE beve il tè  
il QUATTRO fa il quarto 

il cinque forma il cinquantacinque 
il SEI dice “Ehi!” 

il SETTE fa la veste 
l’OTTO beve il cocco 
il NOVE dice “dove?” 
il DIECI mangia i ceci 

 
Bea,Rebecca, Ilaria,Ale Z.,Vanessa (2^C) 

LE MIE MAESTRE 

La maestra Francesca  
alcune volte è fresca, 

la maestra Luciana 
cuce con la lana, 

la maestra Fortunata 
 è proprio amata, 
la maestra Teresa  

come un aquilone resta appesa. 
 

Elisa D. P. (2^ B) 

I GIORNI DELLA SETTIMANA 
Lunedì scappa via 

e col treno va in Romania, 
martedì va nel prato 

e tutto il giorno sta sdraiato, 
mercoledì si mette la maglietta  

e va dalla cuginetta, 
giovedì va da martedì  

e gli dice “buondì”, 
venerdì canta una canzoncina  

per la ballerina, 
sabato va lontano 

per andare a comprare il divano, 
domenica va al ristorante 

e incontra un elefante. 
Ale Z., Giuseppe C.,Ale R., Romina R. Marco R., 

Simone O. 
 

Caro Giornalino, 
vorrei dire qualcosa a tutti i bambini. 
Mi chiamo Klea e vorrei dare un’idea: 
non giocate tutto il giorno alla play , 
leggete e disegnate cari amici miei. 
Mi sono presentata cordialmente, 

e vi ho consigliato come usare il tempo 
intelligentemente. 

 
I        PAINTING AND READING 

 
Klea ( 5^B) 
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Ciao, sono Isa 
e non abito a Pisa. 

Ho otto anni, 
e non lavo i panni, 

voglio giocare, 
crescere e imparare, 

sono pigra e dormigliona, 
sono davvero un po’ tontolona. 

Io non so che cosa fare 
e vado a scuola per imparare. 
Non ho amici ma ho un cuore 

bevo di tutto ma non il liquore! 
Alcune volte ho la bocca salata 
se mangio un piatto di insalata! 

 
Isabella Mazzarelli (3^A) 

 
AUGURI a... 

 
Non potevamo 
proprio non farlo.. 
il 21 maggio si sono 
sposati ben due  
insegnanti  della 
nostra scuola : 
il maestro Thomas 
e la maestra Francesca ai quali facciamo 
molti auguri anche noi del giornalino. 
Ah dimenticavamo...Naturalmente si sono 
sposati      
                        INSIEME! 

Vi auguriamo un felice e lungo 
matrimonio ! 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 LA REDAZIONE VI AUGURA UNA SERENA E RIPOSANTE ESTATE ! 
(Gabriele, Lorenzo, Mattia, Saverio,Yann, Rosa , Ivana, Alessandra, Silvana, Bukurije) 
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 LA REDAZIONE VI AUGURA UNA SERENA E RIPOSANTE ESTATE ! 
(Gabriele, Lorenzo, Mattia, Saverio,Yann, Rosa , Ivana, Alessandra, Silvana, Bukurije) 

Vi salutiamo con una poesia di 
Gianni Rodari 

Il Paese delle Vacanze 

non sta lontano per niente: 

se guardate sul calendario 

lo trovate facilmente. 

Occupa, tra Giugno e Settembre, 

la stagione più bella. 

Ci si arriva dopo gli esami. 

Passaporto, la pagella. 

Ogni giorno, qui, è domenica, 

però si lavora assai: 

tra giochi, tuffi e passeggiate 

non si riposa mai. 

                        (Gianni Rodari) 

 


